
Traccia “B” 
 

1. Il bilancio di previsione degli enti locali viene anche definito come bilancio “al lordo”, 
così intendendosi che: 

 

A tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico degli enti 
locali e di altre eventuali spese ad esse connesse, mentre le spese sono iscritte in bilancio 
depurate dalle correlative entrate. 

 

B tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico degli enti 
locali e di altre eventuali spese ad esse connesse. Parimenti tutte le spese sono iscritte in 
bilancio integralmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate. 

X 

C tutte le entrate sono iscritte in bilancio depurate delle spese di riscossione a carico degli enti 
locali e di altre eventuali spese ad esse connesse. Parimenti tutte le spese sono iscritte in 
bilancio depurate dalle correlative entrate. 

 

 

2. Gli enti locali deliberano annualmente: 
 

A il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le 
previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 
previsioni di competenza degli esercizi successivi. 

X 

B il bilancio di previsione finanziario annuale, comprendente le previsioni di competenza e di 
cassa e un bilancio pluriennale di sola competenza  a valenza almeno triennale. 

 

C il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente per ciascun 
esercizio le previsioni di competenza e di cassa. 

 

 

3. Il processo di spesa, negli enti locali, non può prescindere dalla seguente fase contabile: 
 

A versamento  

B liquidazione X 

C accertamento  

 

4. Le entrate fiscali dei comuni e delle province sono costituite da: 
 

A a) imposte proprie; b) addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali; c) 
tasse per servizi pubblici 

X 

B a) imposte proprie; b) contributi previdenziali; c) tasse per servizi pubblici  

C a) imposte proprie; b) addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali; c) 
corrispettivi per servizi pubblici 

 

 

5. Fra le uscite di natura fiscale del Comune si annoverano: 
 

A IRPEF, IRAP, Imposta di bollo, Imposta di registro  

B IVA, Imposta di registro, ISEE, imposta di bollo    

C IVA, IRAP, Imposta di bollo, Imposta di registro X 

 
 
 



6. In mancanza di patto o di uso contrario, nella vendita di cose mobili, la consegna della 
cosa deve avvenire: 

 

A nel luogo dove questa si trovava al tempo della vendita, se le parti ne erano a conoscenza, 
ovvero nel luogo dove il venditore aveva il suo domicilio o la sede dell'impresa. 

X 

B sempre al domicilio del venditore  

C sempre al domicilio del compratore  

 

7. Nelle società per azioni, la partecipazione sociale è rappresentata da azioni, in relazione 
alle quali si può affermare che: 

 

A tutte le azioni sono uguali e il loro valore unitario è sempre uguale a un euro.  

B tutte le azioni appartenenti ad una medesima categoria conferiscono uguali diritti. X 

C tutte le azioni sono uguali e il loro valore di emissione è sempre uguale a un euro.  

 

8. Nella società in accomandita per azioni, le quote di partecipazione dei soci sono 
rappresentate da azioni, ma: 

 

A i soci accomandatari rispondono solidalmente e illimitatamente per le obbligazioni sociali, e 
i soci accomandanti sono obbligati nei limiti della quota di capitale sottoscritta. 

X 

B i soci accomandanti rispondono solidalmente e illimitatamente per le obbligazioni sociali, e i 
soci accomandatari sono obbligati nei limiti della quota di capitale sottoscritta. 

 

C tutti i soci rispondono solidalmente e illimitatamente per le obbligazioni sociali.  

  

9. I posti di qualifica dirigenziale destinabili agli incarichi previsti dall’art. 110 del TUEL: 
 

A non possono essere superiori al 30% dei posti istituiti nella dotazione organica della 
medesima qualifica 

X 

B devono essere superiori al 30% dei posti istituiti nella dotazione organica della medesima 
qualifica 

 

C non possono essere superiori al 15% dei posti istituiti nella dotazione organica della 
medesima qualifica 

 

 

10. Gli enti locali possono assumere dipendenti con contratti di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, oppure con: 

 

A contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e 
contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonche' avvalersi delle forme 
contrattuali flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro 
nell'impresa, esclusivamente nei limiti e con le modalita' in cui se ne preveda l'applicazione 
nelle amministrazioni pubbliche. 

X 

B contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e 
contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato. Non possono in alcun modo 
avvalersi delle forme contrattuali flessibili previste dal codice civile. 

 

C contratti di lavoro autonomo a tempo indeterminato, contratti di formazione e lavoro e 
contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato, dietro autorizzazione 
dell’ARAN. 

 



 

11.  Nei comuni con popolazione superiore a 500.000,00 abitanti ed inferiore ad un milione 
di abitanti, il Consiglio Comunale è composto: 
 

A da 46 membri  

B da 50 membri X 

C dipende da quanto disciplinato dallo Statuto  
N.B. La commissione nella quarta seduta, del 17/05/2019, ha attribuito a tutti i candidati un punto in quanto, pur essendo la risposta B conforme al 
TUEL, la risposta corretta, non presente tra quelle proposte, è 40 membri oltre al Sindaco.  

 

12. Qualora l’accordo di programma previsto dall’Art. 34 del Testo Unico sull’Ordinamento 
degli Enti Locali, di cui al D. Lgs. n. 267/2000, comporti variazione degli strumenti 
urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata: 

 

A dal Sindaco mediante propria Ordinanza entro 60 giorni a pena di decadenza  

B dalla Giunta Comunale entro 60 giorni a pena di decadenza  

C dal Consiglio Comunale entro 30 giorni a pena di decadenza X 

 

13. Ai sensi del Testo unico sull’Ordinamento degli Enti Locali, di cui al D. Lgs. n. 
267/2000, i poteri delle commissioni consiliari sono determinati: 
 

A da regolamento statale  

B da regolamento comunale X 

C dallo Statuto del Comune  

 

14. Il Sindaco: 
 

A dura in carica per un periodo di 5 anni, può ricoprire due mandati consecutivi ed è 
consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha avuto 
durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimissioni 
volontarie 

X 

B dura in carica per un periodo di 4 anni, può ricoprire due mandati consecutivi ed è 
consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha avuto 
durata inferiore a due anni, per causa diversa dalle dimissioni volontarie 

 

C dura in carica per un periodo di 5 anni, e non può ricoprire due mandati consecutivi  

 

15. Ai sensi del Testo unico sull’Ordinamento degli Enti Locali, di cui al D. Lgs. n. 
267/2000, nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, il Sindaco: 
 

A È eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente all’elezione del consiglio comunale, 
ed è proclamato eletto Sindaco il candidato alla carica che ottiene il maggior numero di voti 
validi 

 

B È eletto tra i consiglieri nella prima seduta del Consiglio  

C È eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente all’elezione del consiglio comunale, 
ed è proclamato eletto Sindaco il candidato alla carica che ottiene la maggioranza assoluta 
dei voti validi 

X 

 



 
 

16. Ai sensi del Testo unico sull’Ordinamento degli Enti Locali, di cui al D. Lgs. n. 
267/2000, il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato 
 

A nella fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è 
esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa 

X 

B nella fase successiva alla formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato 
attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa 

 

C nella fase successiva alla formazione dell'atto, esclusivamente dal responsabile del servizio 
finanziario 

 

 

17. Ai sensi della Legge n. 241/1990 in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, sono tenuti al risarcimento del danno ingiusto 
cagionato in conseguenza dell'inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione 
del procedimento: 
 

A solo le pubbliche amministrazioni  

B le pubbliche amministrazioni ed i soggetti privati preposti all'esercizio di attività 
amministrative, 

X 

C solo le pubbliche amministrazioni e le società di capitali  

 

18. Ai sensi della Legge n. 241/1990 in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, il responsabile del procedimento: 
 

A adotta sempre il provvedimento finale  

B non adotta mai il provvedimento finale  

C adotta il provvedimento finale, ove ne abbia la competenza X 

 

19. Ai sensi della Legge n. 241/1990 in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, chi produce istanza alla Pubblica 
Amministrazione: 
 

A ha il diritto di presentare per iscritto osservazioni, eventualmente corredate da documenti, 
entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione dei motivi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza. Tale previsione non si applica alle procedure concorsuali e ai 
procedimenti in materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e 
gestiti dagli enti previdenziali. 

X 

B non ha il diritto di presentare per iscritto osservazioni  

C ha il diritto di presentare per iscritto osservazioni, eventualmente corredate da documenti, 
entro il termine di venti giorni dal ricevimento della comunicazione dei motivi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza. Tale previsione si applica anche alle procedure concorsuali e ai 
procedimenti in materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e 
gestiti dagli enti previdenziali 

 

 
 



20. Il diritto di accesso è: 
 

A il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi X 

B il diritto degli interessati di accedere liberamente agli uffici pubblici   

C il diritto degli interessati di prendere esclusivamente visione di documenti amministrativi  

 

21. Le stazioni appaltanti comunicano d’ufficio, a tutti i candidati, immediatamente e 
comunque entro un termine non superiore a cinque giorni 

 

A Il provvedimento di nomina della commissione giudicatrice   

B La decisione di non aggiudicare un appalto  X 

C Il provvedimento di verifica delle offerte presuntivamente anomale   

 

22.  Ai sensi del Dlgs 50/16 un appalto di forniture 
 

A Può includere, a titolo accessorio, i lavori di posa in opera e di installazione 
 

X 

B Non può includere i lavori di posa in opera e di installazione, nemmeno se a titolo 
accessorio 
 

 

C È un contratto a titolo oneroso in virtù del quale una stazione appaltante affida a un 
operatore economico la fornitura e la gestione di un servizio pubblico 

 

 

23.  Ai sensi del Dlgs 50/06 il rischio di costruzione in un contratto pubblico è 
 

A Il rischio legato alla capacità da parte del conessionario di erogare le prestazioni contrattuali 
pattuite, sia per volume che per standard di qualità 

 

B Il rischio legato ai diversi volumi di domanda del servizio che il concessionario deve 
soddisfare 

 

C Il rischio legato al ritardo nei tempi di consegna , al non rispetto degli standard di progetto, 
all’aumento dei costi e al mancato completamento dell’opera 

X 

 

24.  Quando l’appalto è suddiviso in lotti, il bando di gara 
 

A Può limitare il numero di lotti che possono essere aggiudicati  ad un solo offerente X 

B  
Deve limitare il numero di lotti che possono essere aggiudicati  ad un solo offerente 

 

C  
Non può limitare il numero di lotti che possono essere aggiudicati  ad un solo offerente 

 

 

25.  La durata di un accordo quadro, ai sensi del Dlgs 50/16 
 

A Non supera gli otto anni per gli appalti nei settori ordinari  

B Non supera i quattro anni per gli appalti nei settori ordinari X 

C Non supera i sei anni per gli appalti nei settori ordinari  

 
 



26.  Ai sensi del Dlgs 50/16 sono settori speciali i settori dei contratti pubblici relativi a  
 

A I servizi postali X 

B I servizi assicurativi  

C I serivizi finanziari  

 

27.  Ai sensi dell’art 89 del Dlgs n. 50/16  

A  
non è ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie 

 

B l’ausiliario non può avvalersi, a sua volta, di un altro soggetto X 

C è ammesso che partecipino separatamente alla gara sia l’impresa ausiliaria sia quella che si 
avvale dei requisiti 

 

 

28.  Ai sensi del Dlgs n. 50/16 sono considerate inammissibili le offerte 
 

A dei soggetti che non hanno la qualificazione necessaria 
 

X 

B che non rispettano i documenti di gara  

C che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando 
 

 

 

29. Ai sensi del Dlgs n.50/16 le consultazioni  preliminari di mercato 
 

A devono essere svolte prima dell’indizione di ogni procedura di gara ristretta 
 

 

B possono essere svolte prima dell’avvio di una procedura d’appalto da parte delle 
amministrazioni aggiudicatrici 
 

X 

C devono essere svolte prima dell’avvio di una procedura d’appalto da parte delle 
amministrazioni aggiudicatrici 

 

 

30.  La stazione appaltate corrisponde direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per 
le prestazioni dallo stesso eseguite: 

 

A mai 
 

 

B sempre  

C nei casi previsti dalla norma di riferimento X 

 


